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E9 stata anche approvata la nuova Costituzione 

Kuznetsov eletto 
y 

dal Soviet supremo 
vicecapo di Stato 

(I 7 ottobre dichiarato « festa popolare » per sottolineare la por-
-. tata del documento costituzionale che da oggi diviene legge 

fondamentale dello Stato - Il discorso conclusivo di Breznev 

Dalla nostra redazione < 
' MOSCA — La nuova Costitu

zione sovietica è stata appio-
vata all'unanimità dal Soviet 
Supremo: il testo integrale 
figura nelle pagine di tutti i 
quotidiani del Paese che rag-

' giungono una tiratura di ul-
' tre 180 milioni di copie. Ra

dio e televisione, con * pro
grammi speciali, provvedono 
a dare informazioni sui sin
goli capitoli e ad illustrare 
ì concelti che sono alla base 
del documento. Viene dato an
che spazio alla notizia delk» 
elezione — avvenuta nel cor
so della seduta comune delle 
due camere: Soviet delle na
zionalità e Soviet dell'unione 

' — del primo vlccpresiden'.o 
del Presidium del Soviet Su
premo — Vassili Kuznetsov 

, — e cioè del diretto • colla
boratore di Breznev che se
guirà le questioni statili e 
diplomatiche che sono di 
competenza del presidium. 
Kuznetsov ha 76 anni. Pro
prio lunedi scorso è stato no
minato membro supplente del 
Politburo del PCUS. Ha ri
coperto varie cariche politi
che e diplomatiche (.1. stato 
ambasciatore in Cina) ed è 
sino a questo momento vice
ministro degli esteri. - « Kuz
netsov — ha detto Suslov pre
sentando la sua candidatura 
ai deputati — ha una ricca 
esperienza nel campo econo
mico. sociale, amministrati
vo: conosce bene la vita in
terna del nostro paese e l'at
tività internazionale. La sua 
ricca esperienza gli permet
te di assumere l'alta funzio
ne di primo vicepresidente *. 

La nuova Carta Costituzio
nale diviene ora legge fon
damentale dello stato sovieti
co e il 7 ottobre viene di
chiarato « festa popolare >. 

La discussione sul progetto 
del documento si è protratta 
per 4 mesi e ha visto la 
partecipazione di oltre 150 mi
lioni di persone — lavoratori, 
contadini. intellettuali, im
piegati. dirigenti di partito e 
sindacalisti — che con le 
numerose proposte hanno con
tribuito ad apportare numero
se modifiche al testo origina

le: su 173 articoli ben HO 
sono stati « rivisti > e « mo
dificati ». - ' ' • 
" Breznev, proprio riferendo
si a questi dati ha iniziato 
il discorso conclusivo alla se
duta del Soviet Supremo do
po che 92 deputati hanno pre
so la parola intervenendo sui 
vari aspetti del e progetto ». 
.11 segretario del PCUS in 

particolare ha posto l'accen
to sul valore delle * propo
ste» e sull'importanza della 
nuova redazione della costitu
zione sottoposta all'esame po
polare. 

I deputati — ha detto — 
hanno avanzato precisazioni e 
rettifiche. Tra le più signifi
cative ha citato quelle che si 
riferiscono alla « proprietà 
personale ». Vi è stata, a li
vello popolare, la richiesta 
che nella Costituzione venga 
precisato che « la proprietà 
personale è basata sul reddi
to proveniente dal lavoro ». 
Una tale « puntualizzazione > 
è più che mai giusta — ha 
detto Breznev — perché « e-
sprime l'atteggiamento di fon
do della società verso il ca
rattere e l'origine della pro
prietà individuale nel socia
lismo ». 

Altri punti sui quali si è 
insistito sono quelli del per
fezionamento delle forme e 
dei metodi di direzione eco
nomica. Anche qui la costi
tuzione fissa alcune « linee ». 
E Breznev, richiamandosi al
l'intervento di un dirigente di 
azienda, ha detto che l'eco
nomia sovietica si sviluppa 
« non solo grazie al sistema 
dell'autofinanziamento. ma 
anche attraverso gli stimoli 
economici ». 

Altra particolarità della co
stituzione quella che prevede 
la riduzione progressiva della 
giornata lavorativa delle don
ne che hanno bambini. An
che sul tema della < infor
mazione » vi sono state ag
giunte al testo originario. Vie
ne precisato che i Soviet e i 
vari organismi elettivi devo
no « informare • sistematica
mente, le popolazioni sulla lo
ro attività e sulle decisioni». 
Vi deve essere cioè un con
tatto maggiore per permette

re alle popolazioni di prende
re visione diretta delle deci
sioni e degli orientamenti del
le assemblee elettive. 

La partecipazione che si è 
sviluppata in questi mesi — 
ha fatto notare — deve svi
lupparsi ancor più e prendere 
« forme concrete » che sfrut
tino tutte le possibilità offer
te dalla nuova carta costi
tuzionale. 

« Noi vogliamo — ha pro
seguito — che i cittadini 
sovietici conoscano bene di
ritti e libertà, vie e metodi 
della loro realizzazione; sap
piano applicare bene questi 
diritti e libertà nell'interesse 
della costruzione del comuni
smo: comprendano chiara
mente il legame indissolubile 
che esiste tra diritti, libertà 
ed esecuzione scrupolosa de
gli obblighi civici ». Ha poi 
fatto riferimento alla attività 
che si svilupperà nel campo 
legislativo. Vi saranno nuovi 
regolamenti per quanto ri
guarda la vita del soviet su
premo. nuove leggi elettora
li, disposizioni sulla cittadi
nanza, sulla firma, esecuzione 

e denuncia dei trattati inter
nazionali. - • r > . 

Un « grande lavoro » riguar
derà l'attività di quegli orga
nismi che si occupano della 
gestione economica. Sono pre
viste leggi particolari sul «.mi
glioramento dei metodi di ge
stione » e sulla « soluzione dei 
problemi complessi dell'eco
nomia nazionale ». -

Per portare avanti tali com
piti — ha sottolineato Brez
nev — è necessario « miglio
rare lo stile e i metodi di 
lavoro di tutti i nostri orga
nismi statali, centrali e lo
cali. di tutti i ministeri e 
organizzazioni ». In tal senso 
ha auspicato un più alto spi
rito di responsabilità e di ini
ziativa dei funzionari dell'ap
parato statale. Ha insistito 
sulla necessità che si osservi 
e una rigorosa disciplina nel 
campo della • pianificazione, 
della finanza e in generale 
degli affari statali »: « biso
gna fare più attenzione all' 
iniziativa creativa dei lavo
ratori, ai loro bisogni, alle 
loro preoccupazioni ». 

Carlo Benedetti 

In un discorso a Washington 
r 

Carter ribadisce 
l'intesa con Mosca 
sul Medio Oriente 
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Incontri di Vance con i ministri ara
bi - Fahmi : « Le cose si muovono » 

WASHINGTON — Il presiden
te Carter, parlando dinanzi 
al Comitato nazionale del par
tito democratico, ha definito 
Ieri il documento USAUR8S 
sul Medio Oriente « una rea
lizzazione di importanza sen
za precedenti ». intendendo 
con ciò — in implicita pole
mica con le illazioni delle 
ultime 48 ore, seguite al suo 
incontro con Dayan — ricon
fermare la validità della im
postazione data con quel do
cumento alla crisi mediorien
tale. La dichiarazione — ha 
aggiunto Carter — non pone 
una pregiudiziale alla pacifi
cazione nel Medio Oriente, 
mentre costituisce « un buon 
passò avanti ». « Devo essere 
giusto — ha detto ancora il 
presidente — e lo sarò: non 
dico mal una cosa ai capi 
di una nazione e un'altra co
sa ai capi di un'altra na
zione », alludendo evidente
mente alla presunta (secondo 
alcuni) contraddizione fra il 
documento URSS-USA e il 
« documento di lavoro » Car-
ter-Dayan. 
• Le cose, dunque. « si muo
vono», come ha dichiarato il 
ministro degli esteri egiziano 
Fahml dopo avere avuto con 
11 segretario di Stato Vance 
giovedì sera un incontro dal 
primo definito « costruttivo ». 

- Né mancano altri segni — 
pur senza voler essere ecces
sivamente ottimisti — della 
direzione in cui le cose al 
stanno muovendo. Vance ha 
ricevuto a colazione il se-
gratarlo della Lega Araba, 
Riad, e i rappresentanti di 

, tutti gli Stati membri: nel 
brindisi. Vance ha esortato 
tutte le parti a guardare al
l'essenziale, cioè a creare le 
condizioni che permettano la 
riconvocazione di Ginevra, e 
ha dichiarato che per il go
verno americano i palestine
si devono essere presenti al
la conferenza «se si vuole 
giungere ad una pace equa 
e duratura ». 

Ieri le agenzie hanno rife
rito che il ministro degli Este
ri israeliano Dayan avrebbe 
dichiarato ad Atlanta (Geor
gia) che i palestinesi «della 
Cisgiordania e di Gaza» che 
costituiranno la delegazione 
per la conferenza di Ginevra 
possono essere «scelti dal-
l'OLP » ed essere « simpatiz
zanti di questa organizzazio
ne ». Il ministero degli Este
ri israeliano ha però subito 
rettificato che l'OLP «non 
sarà rappresentata a Ginevra 
in nessun modo » nemmeno 
attraverso « persone designa
te a questo scopo». 

Il clima di isterismo agitato dalle destre 

A Bonn campagna diffamatoria 
contro numerosi intellettuali 

Il tentativo di screditare personalità della cultura e della politica con l'accusa 
di « simpatizzare » con il terrorismo - «Si sta sparando contro chi non spara» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — e Sympathi-
sans » è diventato nella RFT 
un termine infamante. Non 
occorre neppure precisare di 
chi o di che cosa simpatiz
zante poiché è implicito per 
la maggioranza che si tratta 
di simpatia verso i terroristi. 

Questo il senso dì una preoc
cupata trasmissione mes
sa in onda ieri sera alla tele
visione: la martellante azione 
dei giornali della catena 
Springer e di quelli che ne 
seguono gli indirizzi ha fatto 
breccia nell'opinione pubblica 
che considera la gran parte 
degli intellettuali come amici 
dei terroristi e perciò nemici 
della costituzione e del popo
lo tedesco. Nella stessa tra
smissione la scrittrice Luise 
Risner accusata di essere 
simpatizzante dei terroristi ha 
dovuto compiere una umi
liante autodifesa per dimo
strare che quanto essa aveva 
scrìtto a favore dei terroristi 
detenuti nelle carceri federali 
era mosso soltanto da prin
cipi cristiani ed umanitari e 
non da simpatia verso il ter
rorismo. 

Ancora nella stessa tra
smissione un commentatore 
della « Frankfurter Allgemei-
ne Zeitung > ha sostenuto 
l'allarmante tesi che è desti
no della cultura progressista 
tedesca di essere perseguita
ta : da Heine ai fratelli Mann 
e oggi a Boell è sempre av
venuto cosi. Ma il commenta
tore non ha spiegato perché 
ciò debba avvenire oggi, co
me ai tempi dell'impero 
prussiano o del Reich nazista 
e perché la RFT si stia av
viando sulla strada di una ta
le involuzione politica. Egli 
ha solo deplorato che anche 
il premio Nobel Boell. che 
tanto lustro ha dato alla 
Germania federale, debba es
sere coinvolto nella • campa
gna diffamatoria. In effetti lo 
scrittore continua ad essere 
l'obiettivo preferito degli at
tacchi della stampa di Sprin
ger e degli uomini politici 
della CDU e della CSU tanto 
che il settimanale « Stern > 
titola un suo servizio sullo 
scrittore: Boell l'uomo alla 
gogna. Le cose sono giunte a 
un tal punto di gravità che 
k> scrittore ha dichiarato di 
aver buone ragioni per teme
re della incolumità della 
propria famiglia. 

Gli attentati terroristici 
degli ultimi tempi ed in par
ticolare la sparatoria di Co
lonia e il rapimento del pre
sidente degli industriali della 
Germania federale Schleyer 
hanno reso chiara la strate
gia delle forze più conserva
trici della RFT che si identi
ficano nella CSU e nella CDU 
e che hanno inaugurato 
proprio in questi giorni in oc
casione del dibattito sul bi
lancio al Parlamento una 
campagna di opposizione to
tale nei confronti della coali
zione socialdemocratico-libe
rale. La strategia è quella di 
perseguire l'irideboKmento 
della SPD con un attacco a 
fondo e con tutti i mezzi 
(non esclusa appunto la dif
famazione politica) a quanto 
sta alla sinistra della social
democrazia dagli «jusos> ai 
comunisti ai radicali. 

Questa colossale caccia alle 

streghe è in sostanza il pro
seguimento in grande stile 
del « decreto contro i radica
li > e del « Berufsverbot > nel 
quale anche la socialdemo
crazia si è lasciata invischia
re. In questa strategia entra
no gli attacchi diffamatori 
contro il «culturame» la 
proposta di mettere fuori 
legge i « Ka-Gruppen », i 
gruppi estremisti (ma 
Strauss sostiene già che oc
corre mettere nella illegalità 
anche il Partito comunista). 
la pressione per leggi di e-
mergenza che liquiderebbero 
lo stato di diritto. Non sono 
pochi nella RFT a compren
dere la pericolosità di tale 
strategia non solo per le sor
ti elettorali della SPD ma 
per l'avvenire democratico 
del Paese. 

Una vignetta del quotidiano 
« Sueddeutsche Zeitung » 
mostra gli uomini politici 
della Germania federale al 
bivio tra diritti umani, diritti 
costituzionali e stato di poli
zia. Nella vignetta di un altro 

quotidiano si mostra il fan
tasma di McCarthy in marcia 
verso la RFT. Il settimanale 
« Der Spiegel », non immune 
dall'accusa di essere < simpa
tizzante» mette in guardia 
che «ogni distorsione dello 
stato di diritto fa diventare 
colpevoli i simpatizzanti alla 
insegna del motto: sparare 
contro chi non spara» (o chi 
non - è con noi è contro di 
noi). -Lo stesso cancelliere 
Schmidt in ' Parlamento ha 
ammonito a non lasciarsi 
prendere da «isteriche rea
zioni » suscitando una rab
biosa risposta da parte dei 
democristiani. Ma si tratta di 
voci nettamente minoritarie. 
Scarso effetto hanno anche 
coloro che esortano timida
mente «a non esagerare» 
poiché se si afferma la tesi 
della CDU che « l'assassinio 
politico nasce dai cattivi di
scorsi» non c'è posto per le 
mezze misure. 

'• AI congresso della CDU sui 
problemi economici apertosi 

ieri a Francoforte il presi
dente del partito. Kohl. ha 
detto che « i terroristi pro
vengono quasi tutti dai circo
li accademici socialisti » e 
per rendere più bruciante ta
le accusa il congresso ha so
stenuto che il terrorismo sta 
danneggiando l'economia del
la RFT. Nelle indagini sul 
rapimento Schleyer e - nelle 
trattative con i terroristi in
tanto non vi sono novità di 
rilievo. Oggi si è riunito an
cora il piccolo stato maggio
re d'emergenza (senza cioè il 
cancelliere Schmidt e i rap
presentanti dei partiti e dei 
Laender). Non si hanno ulte
riori notizie di contatti stabi
liti con i terroristi. Alcuni 
testimoni avrebbero ricono
sciuto in Knut Folkerts ar
restato nei giorni scorsi dalla 
polizia olandese uno dei par
tecipanti alla sparatoria di 
Colonia. Ma sul riconosci
mento si nutrono molti dub
bi. 

Arturo Barioli 
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Il discorso del sottosegretario Radi a Belgrado 

L'Italia per lo sviluppo 
degli accordi di Helsinki 

L'allargamento ai paesi mediterranei e la questione degli emigranti - Lunedì 
prossimo i lavori della conferenza saranno ripresi a porte chiuse 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Al palazzo dei 
congressi del « Centro Sava » 
è calato ieri sera il sipario 
sulla parte pubblica dell'in
contro sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Con 
le ultime dichiarazioni dei 
paesi partecipanti — tra cui 
quella del sottosegretario Ra
di a nome dell'Italia — 
si è conclusa la prima par
te della riunione. I lavori ri
prenderanno lunedi sempre 
in sessione plenaria, ma a 
porte chiuse, ed è prevedi
bile che in quella sede si 
delineeranno in modo più 
chiaro le posizioni dei diver
si paesi. Poi sarà la volta 
delle cinque commissioni di 
lavoro. 

Il sottosegretario Radi ha 
ricordato nel suo intervento 
che a Belgrado «non si in
tende riscrivere un secondo 
atto finale, ma confermarne la 
validità e agevolarne la fu
tura applicazione». Egli ha 
aggiunto che si dovrà proce
dere «senza alcun compiaci
mento. con la dialettica e la 
sincerità necessaria» ad un 
dettagliato ed approfondito 
esame delle vasta tematica 
del documento di Helsinki. 

Il rappresentante italiano 
ha rilevato che ci si trova 
dà fronte ad un processo di 
lunga durata e che nei due 
anni trascorsi dalla conferen
za «potevano essere compiu
ti più significativi progressi». 
Il governo italiano — egli ha 
detto ancora — si è fedel
mente attenuto alla dichiara
zione di intenti espressa ' al 
nomóito della firma dell'atto 

di Helsinki eseguendo in buo
na fede e senza riserve le di
sposizioni contenute: esem
pio di tale comportamento so
no la firma e la ratifica del 
trattato di Osimo. 

Dopo aver sottolineato che 
l'Italia attribuisce al capi
tolo del documento di Hel
sinki relativo alla sicurezza 
ed alla cooperazione nell'area 
mediterranea una grande 
importanza, l'onorevole Radi 
ha detto che nel corso della 
riunione «dovrà essere posto 
il massimo impegno al fine 
di contribuire ad un ulteriore 
sviluppo del dialogo iniziato 
con i paesi mediterranei non 
partecipanti ». 

Il rappresentante italiano 
ha rilevato poi che notevoli 
progressi sono stati fatti nel 
campo della cooperazione eu
ropea ed ha quindi trattato 
il problema dei diritti uma
ni. Egli ha detto che « le omis
sioni ed i comportamenti ne
gativi che è ancora dato rile
vare non sono conformi al 
perseguimento dei fondamen
tali obiettivi per la cui rea
lizzazione l'Italia continuerà 
ad operare » perché « accanto 
ad alcuni progressi gi i regi
strati vasto rimane il terre
no in cui un'azione più apert-
ta ed efficace potrà essere 
esplicata per eliminare gli 
ostacoli e le barriere purtrop
po ancora esistenti aua li
bertà nei contatti tra gli in
dividui e alla libera circo
lazione delle idee e delle in
formazioni ». Tra le violazioni 
dei diritti umani'si devono 
comprendere anche quelle nei 
confronti degli endgrati. Ih 
alcuni paesi, infatti non al 

rispettano o non si applica
no gli accordi di Helsinki. 

Radi ha concluso afferman
do che l'Italia è venuta a 
Belgrado «con spirito di col
laborazione e con il massimo 
impegno nella piena consape
volezza della portata che i 
lavori di '• questa ' riunione 
avranno per il consolidamen
to della pace e della sicu
rezza in Europa ». 

In mattinata aveva parlato 
anche il rappresentante ' del 
Vaticano, monsignor Achille 
Silvestrini. Nel complesso fi 
suo è stato un discorso con 
dei giudizi positivi sui risul
tati raggiunti anche riguardo 
ai diritti dell'uomo; egli ha 
però detto che «in varie re
gioni esiste una situazione di 
insufficiente libertà » per 
quanto riguarda la religione. 

Infine va segnalato che al
le trentacinque delegazioni è 
pervenuto un appello del
l'Unione pan-ellenica dei pro
fughi politici in cui si af
ferma che a quasi trent'anni 
dalla fine della guerra civile 
circa quarantamila persone si 
trovano in una situazione di 
emigrazione forzata in quan
to sono state private di tutti 
i loro diritti. In particolare 
si fa presente che in questa 
situazione soffrono anche i fi
gli nati nel periodo dell'emi
grazione e che non hanno mai 
potuto vedere la loro pa
tria. La maggior parte degli 
emigrati — rileva l'appello — 
sono vecchi, malati e inva-

-• ?&. Silvano Qonippi 

DALLA PRIMA PAGINA 
Pensioni 

mica che si svolgerà a Firenze 
il giorno 17. 

Il vertice de si è concluso 
verso le 13.15. Poi il comuni
cato ufficiale e le prime di
chiarazioni. E' stato chiesto a 
Piccoli cosa significa « solu
zioni alternative » al provve
dimento sul cumulo presentato 
dal governo. « Studi il gover
no » ha risposto. Cabras ha 
rilevato che le misure erano 
«contraddittorie» rispetto alla 
esigenza di organicità che ri
guarda la riforma. Andreotti 
riprendendo il comunicato uffi
ciale ha detto che « si tratta 
ora di studiare una proposta 
alternativa, sempre nel qua
dro del bilancio presentato al
le Camere e degli impegni in
ternazionali ». « Il problema 
del cumulo — ha affermato Ti
na Anselmi — è un problema 
aperto vedremo come risolver
lo ». Stammati. dopo aver e-
scluso che vi saranno nuove 
tasse ha solo precisato che 
« occorre modificare l'art. 9 
della legge finanziaria ». Stan
do alle notizie riportate da va
rie agenzie di stampa Stam
mati sarebbe stato l'unico a 
difendere il provvedimento nel 
dibattito aperto da Zaccagnini 
il quale aveva sottolineato la 
esistenza « di difficoltà poli
tiche » e di « grosse obiezioni 
dei sindacati » per cui si ren
deva necessario un « riesame 
del provvedimento ». 

Poche ore dopo questo ver
tice democristiano si riuniva
no nella sede della Federa
zione CGIL-CISL-UIL la se
greteria unitaria assieme ai 
sindacati dei metalmeccanici. 
dei braccianti, del commer
cio. ai dirigenti delle orga
nizzazioni territoriali della 
Lombardia, del Lazio, delle 
Puglie, di altre organizzazio
ni di categoria, dei patronati. 
Erano presenti anche il pre
sidente e il vicepresidente del-
l'INPS. Reggio e Forni, i rap
presentanti sindacali nel con
siglio di amministrazione del
l'istituto. La riunione veniva 
aperta dal segretario confe
derale della UIL Buttinelli. 
E' • stata espressa soddisfa
zione per il ritiro del prov
vedimento e si sono appro
fonditi i punti della piattafor
ma sindacale per la riforma 
del sistema previdenziale. 
Unificazione del sistema pen
sionistico. contéYiimento del
l'evasione contributiva, riscos
sione unificata nell'INPS dei 
contributi, revisione del siste
ma finanziario delle gestioni 
dei lavoratori autonomi, revi
sione dei criteri con cui ven
gono assegnate le pensioni di 
invalidità, ristrutturazione e 
riorganizzazione dell'INPS (lo 
hanno sottolineato in modo 
particolare Reggio e Forni) 
sono le rivendicazioni centra
li poste dai sindacati e sulle 
tiuali si confronteranno con 
il governo così come deciso 
durante l'incontro con il mi
nistro del Lavoro. Sulla que
stione del cumulo punti fer
mi: non si toccano le pen
sioni minime, si discuta su 
una ipotesi per tutte le pen
sioni. Il sindacato su tutto 
questo complesso di problemi 
mantiene la mobilitazione dei 
lavoratori per vigilare — è 
stato detto nella relazione — 
« contro i tentativi di nuo
vi. eventuali attacchi agli isti
tuti previdenziali ». 

PrwMenza 
no nella medesima condizio
ne di lavoratori. 

E per quanto riguarda 
il campo di applicazione 
del divieto di cumulo? 

— Così come era stato for
mulato il disegno di legge 
non è chiaro se si trattava 
del divieto di cumulo tra 
tutte le pensioni e la prose
cuzione del lavoro remunera
to in genere, oppure se il di
vieto si vorrebbe riservare 
alle pensioni 1NPS. Infatti 
l'artìcolo 10 estende la pro
posta formulata in termini 
precisi per l'INPS alle pen
sioni pagate da altri enti e 
casse (statali esclusi) ma af
ferma che le disposizioni so
no estese « in quanto appli
cabili ». 71 governo pensa che 
il divieto sia applicabile alle 
pensioni diverse da quelle del
l'INPS o no? A chi intende 
rinviare la decisione sulla ap
plicabilità? Alla magistratu
ra? 

Noi siamo — in generale, 
ma in - particolare in questo 
caso — per fare soltanto leg
gi applicabili. Se ci sono dub
bi e difficoltà vanno sciolte 
in sede di formazione della 
legge. Non ci presteremo mai 
ad ingannare gli italiani fa
cendo pensare che tutte le 
pensioni non siano cumulabi-
li con la retribuzione (sal
vo quella parte di pensione 
che deve restare in ogni ca
so) per poi far loro scopri
re dopo qualche mese che 
in realtà la legge valeva sol
tanto per operai, artigiani, 
commercianti e coltivatori. 

In linea generale, quali 
strade potrebbero essere 

. seguite per risolvere in 
modo equo il problema 
del cumulo? 

A nastro parere la questio
ne del cumulo ha nn fonda

ta compagna Ada Sigarài 
Leone, m memoria dcHa so-
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mento, ma riguarda essenzial 
mente le pensioni più alte 
e può riscontrarsi anche per 
le fasce medie di pensiona
mento. Le pensioni più • bas
se debbono essere escluse poi
ché spesso, in mancanza di 
altri apporti familiari o so
ciali, per un pensionato a 90 
o 100 mila lire mensili il la
voro è una necessità di so • 
pravvivenza. 

A tutti i vecchi pensionati 
deve essere garantita inoltre. 
anche in caso di lavoro, una 
parte della pensione. Se por
tiamo l'attenzione principal
mente sulle pensioni più ele
vate è facile riscontrare, poi. 
che per la quasi totalità ven
gono pagate da enti e casse 
al di fuori dell'INPS. Perciò 
riterremmo inconcepibile l'ap
plicazione del divieto alla mas
sa dei piccoli pensionati, qua
li sono la gran parte gli iscrit
ti alle gestioni 1NPS. mentre 
magari un noto dirigente ban
cario di cui si è discusso nei 
giorni scorsi in Parlamento 
manterrebbe il cumulo tra re
tribuzione e gli oltre cinquan
ta milioni annui di pensione 
che oggi percepisce. 

Bisogna anche introdurre 
nell'esame dei casi di cumulo 
una valutazione dell'entità del
la retribuzione ottenuta me 
diante il lavoro. Un disposi
tivo come quello proposto dal 
governo, che ignora questo 
aspetto, presenta molti rischi, 
prevedendo un uguale tratta
mento fra persone che trag
gono dal lavoro guadagni mol
to diversi. Il lavoro, magari 
saltuario, che dà una retribu
zione di qualche centinaio di 
migliaia di lire all'anno può 
essere motivo di incompatibi
lità con la pensione? Non ci 
si venga a dire che l'accerta
mento è quasi impossibile che 
quindi la legge verrebbe fa
cilmente violata. Siamo con
trari a legiferare con la ri
serva mentale che poi alcune 
norme non sì applicano e 
quindi il meccanismo di accer
tamento deve essere previsto. 
D'altra parte, non si deve 
ignorare che le forme di di
vieto di cumulo ora proposte. 
esponendo il lavoratore al pe
ricolo di violare la legge con 
la semplice assunzione di la
voro saltuario, contengono il 
pericolo di spiacevoli conflitti 
nascenti da contrasti di in
teressi. oltre alla possibilità 
di lavoro nero, della dande 
stinità. giustamente denuncia
ta da più parti. 

I sindacati chiedono una 
discussione globale dei pro
blemi previdenziali, cosa 
ne pensi? 

— Se vogliamo andare sul 
serio al risanamento delle ge
stioni previdenziali bisogna 
procedere gradualmente, ma 
non troppo lentamente, ad una 
riforma di tutto il sistema 
previdenziale che punti alla 
unificazione di normative, di 
sistemi contributivi, di gestio
ne. Ciò consente, tra l'altro, 
di affrontare e superare le 
difficoltà che incontrano oggi 
molti lavoratori ad ottenere 
un giusto trattamento di pen
sione, a causa delle diverse 
posizioni, costituite presso en
ti o casse con regimi diffe
renti, in seguito al passaggio 
da una attività lavorativa al
l'altra (ad esempio, dal rap
porto di lavoro privato all'im
piego pubblico, e viceversa). 

Immediatamente si deve pro
cedere con misure che alleg
geriscano la situazione finan
ziaria dell'INPS — oggi in gra
ve deficit per il peso delle 
gestioni dei lavoratori autono
mi—e contemporaneamente 
rappresentino un passo verso 
la necessaria riforma. Fra te 
molte misure, ve ne sono al
cune più importanti ed ur
genti: revisione dei contributi 
dei lavoratori autonomi, il cui 
valore reale è diminuito con 
l'inflazione mentre le presta
zioni sono aumentate per la 
medesima ragione; unificazio
ne della riscossione dei coi»» 
tributi anche per recuperare 
parte delle evasioni; revisio
ne delle normative della pen
sione di invalidità per ripor
tarla alla sua vera natura 
escludendo forme di anticipa
zioni o integrazione della pen
sione di vecchiaia. 

Vi sono altre misure che 
possono operare nella mede
sima direzione. E* sorpren
dente che il governo, qualora 
sia veramente mosso da una 
esigenza di risanamento finan
ziario. abbia affrontato la so
la questione del cumulo che 
presenta i complicati proble
mi che abbiamo visti. Oltre
tutto. il risultato finanziario 
della regolamentazione del cu

mulo resta difficile da pre
vedere in quanto l'applicazio
ne della legge resta affidata 
al giudizio che ne daranno gli 
interessati nella scelta fra pen
sione e lavoro. Tutte le altre 
strade di intervento sulla pre
videnza. che abbiamo in par
te indicate, possono dare ri' 
sultati finanziari più ampi di 
quelli prevedibili con la rego
lamentazione del cumulo. 

Vi è qui la riprova di una 
superficialità nel modo di af
frontare i problemi ma anche 
della volontà di ritardare le 
scelte riformatrici. 

Come si muoveranno 1 
gruppi parlamentari comu
nisti ? , . ; 

— Stanno lavorando per met
tere a punto una sene di pro
poste che affrontino, sulla ba» 
se degli orientamenti che ho 
prima indicato, tutte le que
stioni più urgenti in campo 
previdenziale, compresa natu
ralmente quella del cumulo. 
Avrebbe dovuto farlo il gover
no. Non lo ha fatto, lo fare
mo noi. Ancora per quanto 
riguarda il cumulo, vale la pe
na di insistervi, per noi una 
premessa essenziale è il chia
rimento sull'area nella quale 
si intende applicare la legge, 
se riguarda solo l IN PS o in
vece tutto il sistema pensioni
stico. Dal chiarimento di que
sto punto conseguirà, poi. il 
nostro atteggiamento generale. 

Accordo 

in Spagna 

per l'amnistia 

generale 
MADRID — La Spagne potrà 
godere finalmente di una am
nistia generale. Un accordo 
che unifica le due proposte 
di legge sull'amnistia presen
tate recentemente in Parla
mento è stato raggiunto l'al
tra notte e ben presto un 
decreto di amnistia generate 
che comprenderà « tutti i de
litti aventi f.ni politici com
messi fino al 6 ottobre» en
trerà in vigore in tutto il 
paese. 

Non potranno beneficiare 
dell'amnistia coloro che han
no commesso delitti miranti 
ad impedire il processo d! 
consolidamento democratico. 
Riguarda invece la totalità 
dei baschi condannati e in 
attesa di processo o esilia
ti. Beneficeranno dell'amni
stia anche i lavoratori licen
ziati per motivi sindacali o 
politici negli anni del fran
chismo. .; 

Per quanto riguarda il set
tore militare l'amnistia ver
rà applicata agli obiettori di 
coscienza. Essa non prevede 
però la reincorporazione nel
le forze armate degli ufficiali 
condannati e radiati nel mar
zo del 1976 per la loro ap
partenenza alla « Unione mi
litare democratica » né degli 
ufficiali delle forze armato 
repubblicane. Questa misura 
era considerata dai partiti 
democratici uno dei minti 
cruciali dell'amnistia, sia per 
la a riconciliazione tra tutti 
gli spagnoli » sia per il pro
cesso di democratizzazione 
delle forze armate. Ma la 
pressione degli ambienti mi
litari è stata massiccia e 
un portavoce della commissio
ne parlamentare incaricata 
della redazione del decreto ha 
detto chiaramente che questo 
«non soddisfa tutti, ma ri
flette l'accordo raggiunto tra 
le parti ». 

Sciopero 

di minatori 

in Romania? 
BELGRADO — Migliaia di 
minatori romeni hanno arre
stato il lavoro nel mese di 
agosto nelle miniere d: car
bone della valle di Jilliu. Lo 
afferma una notizia della 
agenzia di stampa « Reuter ». 
che cita « fonti bene infor
mate a Belgrado». L'agita
zione dei minatori, che sa
rebbe stata motivata da una 
legge sulle pensioni, si è con
clusa. dopo un intervento per
sonale del presidente Oeause. 
scu, con l'accoglimento delle 
richieste e con l'approvazio
ne, due settimane dopo la fi
ne dello sciopero, di una nuo
va legge sulle pensioni. Rei 
coreo dell'agitazione nella mi
niera. riferisce l'agenzia, un 
alto funzionario del PC ro
meno. Ihe Verdet. sarebbe 
stato tenuto in ortaggio dai 
minatori fino all'arrivo del 
presidente. 
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